
Testo dei comma 1 e 2 dell’art. 6 del Decreto-Legge 31 maggio 2010, n. 78, coordinato con la 
Legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122   http://www.altalex.com/index.php?idnot=11695  , 
intitolato  "Misure  urgenti  in  materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di  competitività 
economica".

“Art. 6
Riduzione dei costi degli apparati amministrativi 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la partecipazione agli organi  
collegiali di cui all'articolo 68, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con  
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e' onorifica; essa puo' dar luogo esclusivamente al  
rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; eventuali gettoni di presenza  
non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La disposizione di cui al presente  
comma non si applica agli alle commissioni che svolgono funzioni giurisdizionali, agli organi  
previsti per legge che operano presso il Ministero per l'ambiente, alla struttura di missione di cui  
all'art. 163, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed al consiglio  
tecnico scientifico di cui all'art. 7 (del decreto del Presidente della Repubblica 30) gennaio 2008, n.  
43, (alla Commissione per l'esame delle istanze di indennizzi e contributi relative alle perdite subite  
dai cittadini italiani nei territori ceduti alla Jugoslavia, nella Zona B dell'ex territorio libero di  
Trieste, nelle ex Colonie ed in altri Paesi, istituita dall'articolo 2 del regolamento di cui al decreto  
del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 114, al Comitato di consulenza globale e di  
garanzia per le privatizzazioni di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno  
1993 e 4 maggio 2007 nonché alla Commissione di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto del  
Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 114. ).

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi  
collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle  
finanze pubbliche, nonché  la titolarità  di organi dei predetti enti e' onorifica; essa può dar luogo  
esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora  
siano già  previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta  
giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale  
e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli enti  
privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche 
indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione,  
in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone  
fisiche. La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal  
decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto legislativo n. 165 del 2001, e comunque alle  
università, (enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati) alle camere di commercio, agli enti  
del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti  
previdenziali ed assistenziali nazionali, (alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli  
enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su  
proposta del Ministero vigilante, nonché alle società).
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